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IL CORRIERE É0S§ DI VIENNA.

ConPrivilegiodi Sua Maejìa  x W&s Cefarea e Cattolica9 Ère*

Appredo Giovati Pietro Schmaltz,
ideila Strada, detta Singher-StraJJen , nellaCafa,prima detta

Klein-Neupaueri/ibe, ed era Pegorinifcbe Haujì , al prime Piane»

l . Febbraio 1736.
DALL ’ ITALIA.
Napoli io . Gennaio»

Tenore degli ordini fupremi partì
per il Tuo feudo di Cerenza la

principeffa di Belmonte Pineilr.
Fu giovedì mandato nella piazza di

Capua il battaglione Reale Francefe Si¬
ciliano , per rimpiazzare quello di Ma*
rano , di là incamminato per guarnire
la fortezza di Pefcara ; e furono pure
oelfifteflò giorno fpedite altre compa¬
gnie di jfoldaci Italiani , e Svizzeri della
guardia di quefto Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo , il quale , effendo ritor¬
nato in quella capitale pochi giorni pri¬
ma , ne partì di nuovo alle ore 21 . del
predetto giorno di giovedì col folrto
fuo decente accompagnamento , e nu-
merofo bagaglio per andare alla caccia
de capriuoii in Laurenzana , da dove
pafferà all * altra di Mondragone , per
poi reftituirfi alla dominante avanti li
20 . del corrente , Tuo giorno nata¬
lizio»

Inforta domenica mattina la contro*
verfia di precedenza di carrozze tra il
figlio del duca di Canora Capece y e il
fratello del principe Marsico Vetere,
venuti fra loro a parole , pacarono da
que&e aUq fpada » battutili per qualche

tempo , lènza offenderli ; Ma furono
per ordine di quefto governo entrambi
arredati in cafa,infieme colnumetofo
loro parentado»

Livorno Ig * Gennaio»
Dopo elfere flato qui divertito 11 ge*

nerale duca di Montemar da quefto go¬
vernatore del Granduca marchefe Cap¬
poni con de* conviti , feftini , ed ali*
opera , fece egli martedì Icorfo da qui
partenza verfo Pifa per trattenervi !! po*
chi giorni , e poi paflareaSiena , da do¬
ve , dicono , lì trasferirà a godere il
re dante del Carnevale a Firenze . Nel
breve foggiorno fatto da elfo generai
comandante in quella piazza , venne*
ro , e partirono diverfi corrieri , fra
quali 2 . ne comparvero dalia corte di
Spagna mercoledì , e fabato notte eoa
difpacci , che non fi traspirano , ma fo~
lamente fi offervò , che detto genera!
comandante , ficcome tutta la genera¬
lità Spagnuola li fecero dopo vedere
molto allegri , come fe avellerò ricevu¬
te le maggiori nuovità favorevoli » Ma
con tutto quefto continuano a tenere
in appresone quefto flato , facendo
fpargere tante notizie varie , che nulla
fi può loro credete di quaatq vanno
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pià cori di fcelta muficà ] e fìnfonìe?
accompagnati dallo sbaro de9 canno¬
ni di tutti li basimenti elidenti nei
porto.

Partite già 4. marcitane con bifeoe-
ti verfo la Dalmazia , e il Levante , in
provvedimento perfiftente de ' pubbli-
ci magazzini , fe ne caricano altre 4.
per limile provvidenza.

Son comparii in quella città il Sc¬
rino Principe di SalTonia Hildburgs-
faaufen , generale Celareo di palTaggio
per Vienna , ed ii generale Francefe du¬
ca d ’Arcourt al godimento di quello
Carnevale ; e prevenuto dalla numero*
fua famiglia è pure qua giunto l’Ec-
cellmo sig . generale marefcialio conte
di Scfaulemburg.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 13. Gennaio.

Il principe diCantimir minillro Ruf¬
fo ebbe ieri l’altro una lunga corife,
renza con milord Harringcon fegreta-
rio di (lato . Ieri , correndo , fecon¬
do il vecchio Itile , il primo dell’anno,
le M. L . , e tutta la Reai Famiglia ne
ricevettero i Coliti complimenti . Fu
nella camera del configlio cantata , fe¬
condo ii collame , la nuova ode,com-
polta per una tal fella ; e la fera vi fu
cooverfazione alla corte . Il prefiden¬
te , e li governatori delio (pedale di Cri-
fto presentarono in elfo giorno al Re
li 4 . giovinetti della fcola di Mattema-
tica , fondata dal Re Cario IL , aven¬
dogli il Re facto dare i Coliti regali ;
cd oggi fono (lati prefentati al Princi-

di Galles . La corte ricevè la Teor¬
ia fettimana 2 . ritratti della Principef-
fa di SalTonia Gotha , futura fpofa del
Principe di Galles , uno de ’ quali fu pre¬
fetto alia Regina , e l 'altro al pre-
fato Principe fpolo. Il capitano Tho.
| &as , Francefe , è flato dichiarato pri¬

mo maeftro di Mattetnatfca del Duca
di CumberJand,con 200 . lire Iteri. l 'an¬
no di alfegnamento . Li fiumi hanno
talmente dato fuori nella Scozzia , che
la maggior parte delle fi rade fono in¬
praticabili , di modo che li pari , ed i
membri dellaCameraBaffa , i quali abi¬
tano nelle parti Settentrionali di quel
regno , fono obligati a venir qua per
mare . La Camera Baffo del parla¬
mento d’Irlanda ha fatto prefentare al
Re un memoriale , per rimollrare , che
fi gentiluomini,ed altri di quel regno,
che haimo impiegati li migliori loro ef¬
fetti per comprare li beni de ’ Cattoli¬
ci Romani confiTea ti nel 1641 . , e 1688.
a favore della corona , temendo con
ragione , che gli eredi,e fucceffori di
detti Cattolici Romani non venghino
un giorno a ridomandarne il polfelTo,
lo che farebbe in particolare di pregiu¬
dizio grande ai prelènti pofielFori , e
generalmente alla caufa Protefìance,
pregavano però S. M . a non dare adi¬
to alle follecicazioni che poteffero efi-
lei fatte (òpra di ciò tanto alla M . S. ,
che ai di lei fucceffori, ed a volere an¬
zi prendere delle mifure convenevoli,
che poteffero render pacifici ii prefent!
poffeffori . E’ (lato arredato ultima¬
mente lo dampatore del foglio il Day»
ly Pofi , per avere inferite nel fuo fo¬
glio del 23 . , e 31 . dello feorfo mefe
delle rifleflìoni ingiù riofe al governo»

I ! prezzo de ’ Diamanti e confiderà-
bilmente aumentato , e va ogni gior¬
no più alzando ; di modo che il ca¬
rato vale 20,fchelini più di prima . Ciò
G attribuire alla rilòluzione , che al-
cuni hanno (parlò fia (lata prefa dal
Re di Portogallo di non far più veni¬
re per qualche tempo de* Diamanti dal
Braille nel Tuo regno.



DALLA FRANCIA.
Parigi 13 . Gennaio.

Seguita ad eftere molto frequente 1*
arrivo , e la fpedizione de ’ corrieri afta
corte ; lo che da anche motivo alla te¬
nuta di fpefle conferenze ; e fi offerva
il nofiro miniftero applicato con molta
ferietà , e fervore per portare felice¬
mente a fine 1’ incominciata grande
opra , che dee render la pace all’ Euro¬
pa tutta . Alla Regina è fiata a caufa
della fua gravidanza allentata la vena ;
godendo peraltro la M. S, un* ottima
falute . Il Delfino è fiato alcuni gior¬
ni aliai incomodato da raffreddore,
trovandotene però ai prefente affatto
libero ; e dopo domani farà egli dato in
governo alli uomini . Si è ricevuto V
avvifo fia morto a Granata > vicino a
Tolofa , il sig, Pietro Bonhomme , ri¬
cevitore delle impofizioni , in età di
109. anni , e 3 . meli.

DA ’ PAESiBASSI.
Bmfelles ij . Gennaio,

Ha la Serma ArciduchelTa noftra Go-
vernarrice nominato il marchefe di Ga-
yre , fuo gentiluomo di corte , per an¬
dare a complimentare il Duca di Lo¬
rena fopra li profilmi fuoifponfali colla
Serma Arciduchefia Maria Terefa . La
fera del di 15 . del corrente fi trasferì la
prefata Senna no lira Governatrice al
teatro grande a vedervi rapprefentare
la commedia intitolata V Impiccio de*
pìcchi» Un religi ofo del mona fiero d*
Eljfen, prefio a Odenarda , ha in pieno
refettorio ammazzato con un coltello
il fuo priore,per un gafiigo da lui dovu¬
to foffrire.

Aia 18 . Gennaio.
Ieri fece da qui partenza per Londra

il sig. Orazio Valpole , ambafciadore
ftraord . e plenipotenziario del Re delia
Graabricannia , dopo avere la fiefla

mattina conferito coti i deputati delli
Stati Generali.

DALLA POLONIA.
Varfavia  l8 * Gennaio .

Il di 12. del corrente il Re 9 e la Re¬
gina fi condufiero a Praag , di là dalla
Vifiola , a vibrare la cappella Laure-
tana di quei pp . Francefcani . Il Prin¬
cipe d ’ Alila Homburgo ha dato parte al
Re , che li 17000 . uomini di truppa
Ruffe di Aio comando » qu a li ave vano
ricevuto 1* ordine di etici re dal regno »
fi erano medi in marcia ; e che il di 21.
gii feguiterebb .e egli in perfona * Alla
prelenza del miniftro di gabinetto con¬
te Sulkovski predò venerdì feorfo il
conte Rutovski nelle mani dei Re il
giuramento in qualità di generai co¬
mandante della guardia a cavallo . Il
nuovo cafieilano di Piocko sig. Nie-
borskipreftò il di 15. il folito giuramen¬
to in qualità di Senatore . Il generai
maggiore conte di Flemming , coman¬
dante della guardia di Lituania , licen¬
ziatoli dalle M . L . , partì ieri l’ altro per
i fuoi beni in Lituania per fermarvi !!
alcune fettimane ; e correndo in detto
giorno f anniverfario dell* Incorona¬
zione delle M . L . , quanto fi trova qui
di difiinzione comparve alla corte in
sfarzofa gala a palarne colle L. M. i
complimenti di congratulazione . Do¬
po la mefiTa , monsig . Paolucci Nunzio
Pontifìcio , avendo ricevuto il fuo tre¬
no t fi portò col medefimo a palazzo
a complimentare il Re fulla fua afiun <
zione alla Corona , fiato accolto dal¬
la M . S. con atti di particolar difiin¬
zione t Fu egli indi introdotto anche
all ’ udienza della Regina , colla quale
pafsò l’ ideilo ufficio a nome del San-
tiffimo Padre , fiato anche dalla M . S.
ricevuto con fomma gentilezza , e gra-
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zia . Le M* L . lo trattennero illa loro
tavola , eh ’ era di 26 . poface , ed alla
quale ebbero l ’ onore di pranzare con
parte di quelli miniftri foreftieri , alcu¬
ni de' principali Signori del regno qui
efiftenri ; avendo elio monsig . Nunzio
il primo luogo fobico dopo le M . L . ;
e ad altre 2, tavole de* marefcialli furo¬
no trattati altri 60 . perfonaggi . Al
bere delle falud vi fu lo sbaro de’ can¬
noni , accompagnato dal Tuono di dop¬
pi cori di trombe , e di timpani . La
fera verfo le 5. ore comparvero di nuo¬
vo le dame , ed i cavalieri alla corte in
abiti di mafehera , divertitili colla reftan-
te nobiltà fino alle 8. ore nell’apparta¬
mento della Regina al giuoco ; e pofeta
fu imbandita la cena . La tavola del
Re , alla quale fi trovò di nuovo il ri¬
ferito monsig . Nunzio , era di 22* po-
fate , ed in oltre ne erano apparecchia¬
te altre 3 . per 80. perfone ; eflendovi
anche numerofo , e feelto mufical con
certo . Dopo le io . ore principiarono
ieM . L . il bailo , col quale , e col giuo¬
co fi divertì tutta l’ illuftre comitiva fi¬
no alle 2 . ore dopo la mezza notte,
quando le M. L . fi ritirarono ne’ loro
appartamenti al ripofo.

La maggior parte dell’ artiglieria
SalTone è già partita da qui di ritorno
a Dresda . Sono arrivati qui da Toro-
gna alcuni della famiglia dell’ ambafeia-
dorè di Francia marchefe Monti , ve¬
nuti a prendere qualche porzione del-
li equipaggi di elfo miniftro qui rima¬
ni . Effendo morto il sig. Horain ve¬
scovo di Poloczfy , ficcome quel caftel-
iano , è detto vefeovado flato dal Re
'conferito al sig. Karp , fegretario eecle-
fiartico di Lituania , e la cartellane al
cartellano di Braefc in Lituania . Il ge¬
nerale Ruffo di Bismarck è partito alla
volta di JPìartnice  per 0Servate li reg¬

gimenti Rudi , che fi taovano colà at
confini della Puflìa , per poi pafiare al
quartiere d ’ Inverno in Pultufcb.

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina  n . Gennaio,

U dì del corrente fentefi paffafTe
daHagenau , eForceluigi alia volta di
Vienna il Sermo Principe Carlo di Lo¬
rena ; avendo da per tutto per il
cammino , a fequela dell'ordine dato¬
ne previamente dal marefciailo du
Bourg , ricevute le dimoftrazioni d’o¬
nere dovuteli * La notte di detto dì
5. arrivò qui di ritorno da Torogna lo
fcritto cavaliere d’Andtau , con un paf-
faporto dell » Madia dell’Autccratrice
delle Rufile,fcritto in linguaggioRuffo.

Argentina 14 . Genanio,
Il giovine sig. Gayoft , figlio del com-

miffario provinciale di guerra di tal
nome , è partito per Stuttgard , inca¬
ricato di una commifilone particolare
prefio iquel Sermo Duca di Vurtera-
berg.

DALL * ALEMAGNA.
Dal Fiume Neccaro 14 . Gennaio,

Un dirtaccamento di truppe della
Francoma partito da Keferthaly pafsò
nelli feorfi giorni di fopra Bretten , da
dove fino a Carhrnbe , e Durlacb fi tro¬
vano al prefente poche foldatefche Im¬
periali in guardia di quei polli ; A
Brucbfal però fi ferma tuttavia un cor¬
po affai groffo di effe truppe . LiFran-
cefi feguicano a guardare i loro porti
da Gtrmersheìm , ove fi trovano 200.
Svizzeri , fino a Spira , con molta
gente . Ieri l ’altro partì da Manbeim
un altro groffo dirtaccamento di dra¬
goni , andato a Ladenburg per presidia*
re tanto elio , che tutti li circonvici¬
ni luoghi di dependenza della Serma
corte Elettorale Palatina.
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Stuttgard  16 . Gennaio .
La fera dei di io * del corrente fili

tardi arrivò qui da Manheim il sig , di
Blondel f che per qualche tempo ha ri-
feduto alta corte Elettorale Palatina in
qualità di miniftro di Francia , il qua.
le fi portò Cubito a corte dal Sermo
nofiro Duca di Vurtemberg , e dopo
2 , giorni di dimora qui fatta , il dì 13.
riprefe egli il Tuo cammino in dirittu¬
ra alia volta di Parigi . Si è per la
Brada di Entzjoeighingen perduto uno
de' fuoi fervitori , che gli faceva lume
di notte tempo con una torcia , fen-
za fi fappia fin’ora fé abbia fmarrita la
Brada , o fe gii fia avvenuta una qual¬
che altra disgrazia , come fi verrà ben
prefio in chiaro.

Dresda  17 . Gennaio .
Si è ricevuto da Dahma favvilo deli*

arrivo colà del Senno Duca Gio . Adol¬
fo di Saffonia Veiftenfels di ritorno
da Varfavia , con fommo giubilo tanto
di quella Sertfta fua Spola , che di quei
popoli » e fentefì , che in breve ono¬
rerebbe la Ser. A . S. coita Tua prefenza
quella refidenzial città.

Ieri , un ragazzo volendo favolare
fui giaccio delio Bagno delli Ebrei
fuori della porta , cadde nell * acqua,
e la Beffa disgrazia accadde anche alla
moglie di un operaio nel paifare il
Veisvig , fiati però entrambi falvati in
tempo dalla gente accorta , che per
buona forte gli vidde cadere.

Colonia 17. Gennaio,
Le truppe aufiliarie di Affo Calibi,

fi fono mefie ieri , ed oggi in marcia in
2 » colonne di ritorno nei loro paefc.

Dal Fisime Neccaro l8 - Gennaio•
Tutte le barche di Argentina paffeg*

giano inoggi liberamente avanti , e in
dietro il Reno . Il diftaccamento dì

Francefi , e Svizzeri fiato a Ŝ ein Gin-
beim , n ’è partito , e andato di fopra
a Spira , con effer però rimafto in guar¬
dia di quei fortino un caporale con
16. Tolda ti.

Heidelberg 18 . Gennaio,
Abbenchè abbia il Sermo Elettore

Palatino , per aderire alle premure di
quelli borghefi , e di quelli di Ladenburg,
meffa tanto in quefta , che in quella cit¬
tà guarnigione delle Tue truppe , fentc-
fi ora , che le foldacefche Cefaree , qua¬
li dalia Mofeila ritornano per il Berg
Strafs a quefta volta , verranno apren«
dere i loro quartieri d' inverno in am¬
bedue dette città.

Irancoforte 20 . Gennaio .
Si ha colie ultime lettere di Liegi,

che gli fiati di quei vefcovado faceffe-
ro ogni forca di rimoftranze per efimer-
fi dai quartieri d’inverno delle truppe
Danefi , che dallo fiato di Colonia deb¬
bono pattare a quella parte ♦ ma non
pare che le prefenti circoftanze lo per-
mettino altrimenti , tanto più , che
dette truppe fi trovano di già in pie¬
na marcia a quella volta . Li depu¬
tati de circoli affocìati fono tuttavia
adunati in quefta città per ftabilire il
quartieri d’ Inverno delle truppe Ce¬
faree , quali a fequela dell ’ordine Cefa-
reo dovranno effer ripartite in forma
da poterli in calò di bifogno adunare
in breve tempo un corpo confiderabile
di armata j al qual fine non partiran¬
no più per ora altre foldacefche di ri-
torno ai loro paefi*

Colonia 20 . Gennaio •
Una colonna delle truppe Affone ha

paffato il Reno a Sittard , e l ’altra l’ha
tragittato a Bona . Dette foldatefche,
che fi trovano in buonifiimo fiato,
hanno oifervau tanto nei paefe di Giu¬
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tters , dove fono fiate In quartiere » farne anche coffa M . S. fe lolite in vale
quanto nel loro patteggio da quefto oceafione dovute parti * In talcongiun-
flato , un ’efatta difciplina. Il Serrho tura fu la corte , tanto la mattina , che la
Principe Giorgio di Affla Cattel , che fera oltremodo brillante , e numerofa,
le comanda , fi trovò qui domenica trovatovi !! tutto il miniftero sìCefareo,
fcorfa al ridotto , e il giorno feguente che foreftiero , e quanto fi trova qui di
fi portò a Bona , dove il Serfno noftro diftinzione , trasferitivi ^ in abiti deila
Elettore diede martedì teorìe una gran - più sfiarzofa gala , e con carrozze , e
diofa fefta di ballo , accompagnata da treno corrifpondenti.
un fpiendidiflìmo banchetto * La fera di venerdì profITmo , 3 . del

A»aa 21 . Gennaio. corrente , alle 6 . ore farà inquefta Ce¬
leri fera pafsò da qui alla volta dì

Francoforte con 16 . cavalli di polla
l’Ecceilmo sig, conte Kinski, . inviato
Cefareo alla corte della Granbritannia,
che va a Londra a riattumere l’eferci-
zio di detto fuo miniflero.

VIENNA I . Febbraio.
Abate » mattina tenne l’ Imperadore

il configlio di flato # Domenica ,
tanto là mattina , che il dopo definare
intervenne la Regnante Augufliflìma
Padronanza nella cappella publica di
corte alia metta folenne , ed ailereflan-
ti facre funzioni di tal giorno » Lune¬
dì mattina tenne di nuovo il prefato
Àuguftiflimo noflrc Monarca il confi¬
glio di flato , e la fera diede diverte
udienze . Ieri mattina , Sua Altezza
Reale il Regnante Duca Francefco di
Lorena fece perfonalmente , prima all’
Imperadore , e di poi all’ Imperadrice
Regnante , la dimanda della Serma Ar-
ciduchetta Maria Terefa, figlia maggio¬
re delie Regnanti Cefàree e Reali Cat¬
toliche Maeftà loro , inTua Conforte.
Indi fi trasferì detta Reale Altezza Sua
*11 ’ appartamento della Maeftà dell’im-
peradrice Amalia, venuta la fera avan¬
ti dal* fuo ritiro alle Salefiane in que¬
llo Cefatso refidenriai palazzo , a paT

farea publica accademia di Pittura,
Scoltura , e Architettura pronunziato
un nuovo accademico di fcorfo ; e do¬
po vi feguirà la diflribuzione de’ premi
rimafli indeci fi per i concorrenti Dile¬
gnato ri , e Scultori.

Dopo gli accennati eccellivi rigori
della Ragione qui provatili , meffofi il
tempo a Scirocco ; liquefarteli le nevi,
e rottoli il forte giaccio formatoli fui
Danubio , furono dall’ impeto delle
grotte matte del medefimo atcraverlà-
tefi , ed accumulaceli a più gioghi
dell’ultimo gran ponte del medefimo *
rotti , e portati via fabato notte coi»
gran ftrepito 9 , di detti gioghi ; anda¬
to fi di poi etto fiume , a caufa del con¬
tinuato tempo dolco , talmente libe¬
rando del giaccio , che fi è di prefen*
te cefo perfettamente navigabile.

Sta per partire da quefta Cefarea refiden»
zial citta di Vienna per Roma il vecchio-
procaccio sig. Aroadeo Guadiello Onde
tjfendovi delle perfine , robe , 0 altro per
tal parte , ficcarne per Venezia , "Bologna ,
0 per lo fiato dì Tofiana , potranno infìnuar-
fi alt ofteria del Bove d'Oro fituata fuori al
così detto Vjden , altrimenti appellato bar-
go d* Italia , che remeranno ferviti  ce» tut*
tè puntualità*
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